
LA PROTAGONISTA. I Tricolori giovanili di Grosseto hanno visto il mezzofondo bresciano riabbracciare una campionessa

SophiaFavalliètornataavolare
Conunaprova magistraleconquistail titoloitaliano
junioresdegli800: dopol’infortunioorapuò gioire
«Vittoriache valetantissimodopoun periodo-no»

Quello della cronoscalata è il
format del momento. Ideale
per consentire il rispetto del-
le norme anti-contagio ed
esaltante per gli atleti, in ga-
ra contro «i tempi» (il pro-
prio e quello degli avversari).
La Vertical individuale di Cai-
no, intitolata alla memoria di
Marco Prandelli, ha confer-
mato le aspettative e messo
alla prova 72 concorrenti,
che dal campo sportivo di via
Rasile si sono arrampicati fi-
no ai 1125 metri di quota
dell’eremo di San Giorgio.
Vittorie, entrambe targate
Brescia, per Davide Bottarel-
li e Angela Serena.

MA LA CRONOSCALATA a San
Giorgio è stata una festa per
tutti i partecipanti, molti dei
quali al debutto stagionale o,
almeno, al primo pettorale
dopo il periodo buio del lock-
down. Gli organizzatori di
«Non solo trail» si sono pro-
digati per garantire la sicurez-
za sanitaria dei podisti e an-
che il loro divertimento. Pro-
prio nel giorno della crono-
scalata decisiva del Tour de
France, pure i sentieri di Cai-
no e dintorni si sono trasfor-

mati in un palcoscenico ago-
nistico molto stimolante.

Le partenze scaglionate,
una al minuto, hanno facilita-
to il distanziamento fra i con-
correnti, caricati dalla musi-
ca a tutto volume e dal conto
alla rovescia dello speaker. Al
resto ha pensato l’impegnati-
vo tracciato di 3,7 chilometri
con 740 metri di dislivello po-
sitivo. Via dal centro sporti-
vo, dove la rampa asfaltata di-

venta subito un sentiero che
si insinua nel bosco e, un tor-
nante dopo l’altro, guadagna
velocemente quota. Neanche
il tempo di rifiatare con una
brevissima discesa ed è anco-
ra una pendenza sterrata e
proibitiva ad accompagnare i
runner fino al traguardo.

Marco Biondi (Atletica
Franciacorta) è il primo a in-
frangere il muro dei 35’, ma
si classificherà al nono posto.

Poco dopo è Nicola Porcu,
partito con il pettorale nume-
ro 26, a stabilire un tempo di
assoluto rispetto: 33’16” il
crono dello scalatore dell’A-
tletica Gavardo, che rimane
in vetta alla graduatoria sin
quasi al termine della gara.

LA COMPETIZIONE, infatti, si
infiamma proprio con gli ulti-
mi atleti. Bottarelli parte su-
bito forte e all’arrivo fa regi-
strare il nuovo record del per-
corso. Il 23enne dell’Unione
atletica Valtrompia ferma le
lancette in 32’19” e si porta a
casa il successo. Argento a Lu-
ca Arrigoni (Serim), staccato
di soli 8”, e bronzo a Porcu.
Andrea Bottarelli, fratello
maggiore del vincitore, è
quarto; quinta piazza per An-
drea Bonetti.

In campo femminile Ange-
la Serena (Valchiese) impie-
ga invece 39’29” per conclu-
dere la Vertical e sfiancare le
avversarie con un ritmo co-
stante. Secondo gradino del
podio per Lara Lancini della
Straleno (48’25”) e terzo per
Alessandra Conforti dell’Us
Serle (48’57”). •L.REG.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Luca Regonaschi

Torna a volare Sophia Faval-
li. Ai Campionati italiani gio-
vanili, che si sono disputati lo
scorso fine settimana sulla pi-
sta di Grosseto, la juniores
bresciana ha infatti conqui-
stato la medaglia d’oro negli
800 metri. Un titolo tricolo-
re anche sorprendente e in
parte inatteso, ma che ripaga
meritatamente la grinta mes-
sa sulla pista dalla 19enne del-
la Freezone.

SOPHIAFAVALLIsi è presenta-
ta al meeting nazionale da vi-
ce-campionessa in carica del-
la sua categoria: nel 2019,
quando difendeva i colori del
club trentino Us Quercia, si
era infatti messa al collo l’ar-
gento della sua distanza pre-
ferita (e anche l’oro nei 1500
metri). Quest’anno, tornata a
vestire l’arancio-nero della
Freezone, la mezzofondista
gardesana ha attraversato un
periodo difficile, che la ma-
glia tricolore fa quasi dimen-
ticare.

A Grosseto la Favalli ha con-
trollato in scioltezza la sua
batteria di qualificazione,

centrando il primo posto in
2’11”42 e passando in finale
con il miglior tempo.

NELL’ATTOCONCLUSIVOdegli
800 metri juniores, in testa si
è portata sin dalla prima cur-
va Livia Caldarini, che que-
st’inverno si era laureata cam-
pionessa indoor del doppio
giro di pista. La temuta rivale
ha tenuto alto in ritmo, tran-
sitando agli 800 metri in
1’02”89: alle sue spalle, però,
Sophia non ha perso un me-
tro e, concentratissima, è ri-
masta in scia. L’affondo in
progressione della Caldarini
ha sfilacciato il gruppetto,
ma la bresciana ha saputo
stringere i denti nell’ultima
curva per poi mettere la frec-
cia sul rettilineo conclusivo.
2’07”85” è il tempo della Fa-
valli, che stacca la seconda in

classifica di 60 centesimi. Do-
po il traguardo, molta stan-
chezza e altrettanta gioia per
l’atleta della Freezone, che al-
za le braccia e poi si stende
sulla pista per riprendere fia-
to. «Sono tornata - ha esulta-
to -. Dopo una stagione che
non sembrava darmi tregua
a causa di un infortunio che
ho portato avanti per troppo
tempo, sono finalmente riu-
scita a correre quasi sui miei
ritmi».

NON SI ACCONTENTA, dun-
que, la talentuosa juniores,
che vanta tempi di 2” più bas-
si rispetto a quello stabilito
durante il campionato italia-
no. Ci sarà tempo per tornare
su quei livelli e abbassare ul-
teriormente il proprio prima-
to. Intanto Sophia, con il
2’07”85 della finale tricolore,
ha fatto registrare il suo re-
cord stagionale e il nuovo li-
mite provinciale juniores (un-
der 20): «Questa vittoria si-
gnifica molto per me, soprat-
tutto dopo un periodo così
impegnativo per il lungo in-
fortunio». E adesso la strada
per lei sembra essere meno
in salita.•
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LA GARA. Il format del momento con l’organizzazione di «Non solo trail»

CronoscalataaCaino:
all’eremodiSanGiorgio
okBottarellieSerena
Per tanti il primo pettorale post-lockdown: una festa

Altro giro, altro regalo. An-
che durante l’ultimo fine set-
timana i runner bresciani
hanno firmato diverse presta-
zioni altisonanti e tutte nel
settore della corsa in monta-
gna. A cominciare da Luca
Merli torna che al successo
imponendosi nella Garda
Trentino Run, una prova di
11 chilometri con 600 metri
di dislivello. Il ventenne di
Ponte Caffaro, tesserato per
l’Atletica Valchiese, ha taglia-
to per primo il traguardo di
Arco di Trento in 51’58” (riva-
li staccati di quasi 5’). Quinto
il 18enne Marco Salvadori
(Atletica Vallecamonica) in
1h00’37”. Nella stessa loca-
tion, ma sulle distanze più
lunghe, sia Flavio Natali che
Giovanni Paris hanno con-
quistato la medaglia di bron-
zo. Il primo, atleta del Millen-
nium running team, l’ha in-
dossata al termine del Ledro
trail di 42 chilometri e 2400
metri di dislivello. Natali,
26enne di Torbole Casaglia,
ha fermato il cronometro do-
po 4h01’59” di gara e non ha
nascosto la propria soddisfa-

zione per il podio. Paris, inve-
ce, ha agguantato la stessa po-
sizione in classifica, ma nel
Tenno Trail di 30 chilometri
e 1500 metri di dislivello. Un
gradito ritorno ai vertici per
l’atleta di Bagolino, che negli
ultimi anni si era dedicato
con successo ai triathlon su
distanza ironman e adesso
promette nuovamente scintil-
le nella corsa in montagna.

Anche la coppi Emanuele
Manzi-Valentina Belotti ha
timbrato il cartellino alla Ro-
setta verticale trail run. 6,9
chilometri con 1279 metri di
dislivello, partenza a San
Martino di Castrozza e arrivo
a cima Rosetta: terza la Belot-
ti (1h04’58”), quinto il marito
(55’48”). •L.R.

CORSAINMONTAGNA. Ibrescianisorridono

GardaTrentinoRun:
Merlivaaldecollo
ecentrailsuccesso
Il20enne diPonte Caffaro
timbraunrisultato top
PerNatali, Paris eBelotti
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Perl’Adamello
UltraTrail
arrivailrinvio
diunasettimana

Tuttala gioia di SophiaFavalli sul traguardo di Grosseto

Ilritornoalla
Free-Zone,
lamagliatricolore
eilritrovato
sorriso:oratutto
puòsolomigliorare

Bresciaoggi CORRE

Ilpodio dellagara maschileconil traguardo all’eremodi SanGiorgio

Neiboschi di Cainounagara cheha messo adura provagli atleti

GARAMASCHILE
1.DavideBottarelli 32’19’’
2.LucaArrigoni 32’27’’
3.NicolaPorcu 33’16’’
4.AndreaBottarelli 33’47’’
5.AndreaBonetti 34’10’’
6.MattiaFranzoni 34’28’’
7.ManuelFranchi 34’38’’
8.FabianoFreddi 34’52’’
9.MarcoBiondi 34’55’
10.AndreaParolari 35’10’’
11.MaurizioMutti  35’18’’
12.LucaZenoni 35’21’’
13.MaurizioBondoni 35’40’’
14.StefanoBertocchi 35’57’’
15.PietroFerlinghetti  36’27’’
16.AndreaRania 36’36’’
17.GiovanniBaroni 36’52’’
18.DavideGnaffini  36’56’’
19.IvanCotali  37’17’’
20.AndrejGlasa 37’19’’
GARAFEMMINILE
1.AngelaSerena 39’29’’
2.LaraLancini 48’25’’
3.AlessandraConforti 48’57’’
4.DanielaPapetti 49’20’’
5.LoredanaGhidineli  49’28’’
6.MariaVittoriaTogni 49’40’’
7.AnnaMariaSaottiniBresciani 49’46’’
8.GiulianaMarazzone 53’59’’
9.EsterBruzzone 54’23’’
10.ElenaColombini 58’24’’
11.SabrinaPaoli 58’52’’
12.ElisaMelzani 1h08’01’’

Leclassifiche

Lagioia di Luca Merli

Il maltempo rinvia di una set-
timana la Adamello ultra
trail. La decisione è stata pre-
sa ieri pomeriggio dal team
organizzativo guidato da Pao-
lo Gregorini, che ha monito-
rato le previsioni meteorolo-
giche e poi fatto la scelta più
sofferta ma a questo punto
più logica.

«Venerdì e sabato sono pre-
viste piogge intense sul trac-
ciato della gara, con neve che
potrebbe arrivare fino a bas-
sa quota - ha spiegato Grego-
rini -. Le temperature sono
inadatte alla disputa di un
evento di trail running, per-
ché mettono a repentaglio la
sicurezza degli atleti in alcu-
ni passaggi tecnici del percor-
so. Inoltre se molti concor-
renti fossero costretti a met-
tersi al riparo nella stessa ba-
se vita, faremmo fatica ad as-
sicurare il distanziamento
imposto dalle norme an-
ti-contagio».

Le tre distanze dell’Adamel-
lo Ultra Trail (35, 90 e 170
chilometri ) slittano quindi
da questo weekend al prossi-
mo, cioè da venerdì 2 a dome-
nica 4 ottobre (il programma
dell’evento non subisce modi-
fiche negli orari di partenza).
«È l’unica possibilità per ga-
rantire lo svolgimento della
gara in condizioni di serenità
e sicurezza. Daremo il massi-
mo per riuscirci», specifica
Gregorini.•
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Ancora tre giorni e sarà il mo-
mento della Caminàa storica
trail. La competizione nazio-
nale Fidal, giunta alla quarta
edizione, è organizzata dal
Gs Montegargnano e dal Co-
mitato della Bvg trail.

La corsa in montagna, «so-
rella» della Diecimiglia del
Garda che si è disputata il 2
agosto, avrà luogo al campo
sportivo di Navazzo di Gar-
gnano, sede della partenza
(alle 8.30) e dell’arrivo. Due i
percorsi in programma per
gli atleti: uno di 28 chilome-
tri e 1600 metri di dislivello,
l’altro di 12 chilometri con
640 metri di guadagno di
quota.

IL TRACCIATO LUNGO mostre-
rà ai partecipanti tutti i pano-
rami del lago e dell’entroter-
ra gardesano: dai passaggi
panoramici sui monti Comer
e Denervo allo scollinamento
in Valvestino per costeggiare
il bacino artificiale e poi rien-
trare a Navazzo. Numero li-
mitato di iscritti, partenze
scaglionate e altre restrizioni
anti-contagio caratterizze-
ranno, ovviamente, la gara
che si ripromette di portare
sul Garda tanti campioni bre-
sciani del trail per vivere una
bella giornata di running e di
sport. Ancora tre giorni dun-
que e sarà arrivato il momen-
to della «Caminàa» gargna-
nese.•
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SUL GARDA.Sabato

Tuttopronto:
la«Caminàa»
diNavazzo
scaldaimotori
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